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Stop Euro3 inutile e dannoso
Penso che ormai siamo un 

popolo senza speranza, ge-
stiti da un classe politica che 

definirla scadente ritengo sia un 
lusinghiero complimento. Ragio-
niamo un attimo su cosa succede in 
Piemonte, partendo ad esempio dal 
fatto che chi deve gestire la scuola, 
ogni anno probabilmente, viene 
sorpreso dal fatto che più o meno 
nella prima decade di settembre ini-
zia l’anno scolastico… ma guarda, 
guarda, guarda, anche quest’anno 
alla data del 9 ottobre ci troviamo 
con orari provvisori ed insegnanti 
mancanti.

Però si dedicano molte risorse 
per partorire in ben 33 comuni me-
tropolitani (Collegno compreso), 
il blocco dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 
19, l’accesso ai veicoli diesel sino all’euro 
3, dal 15 ottobre 2018 al 31 marzo 2019. Ri-
tengo che tale disposto sia inutile dal punto 
di vista ecologico e dannoso per tutti coloro 
che debbano recarsi tutti i giorni per lavoro 
in uno di quei meravigliosi 33 comuni, con 
particolare attenzione a chi dovendosi recare 
a Torino per lavoro, se residente in Valsusa, 
non potrà neanche utilizzare la metropolita-

na in quanto il capolinea Fermi si trova nel 
territorio di Collegno.

All’origine dell’inquinamento atmosferico 
vi sono i processi di combustione provocati 
da riscaldamento domestico, mezzi di tra-
sporto, produzione di energia e produzioni 
industriali, che comportano l’emissione 
diretta nell’aria di sostanze inquinanti, che 
determinano il PM10 valore che su base 
annua nella pianura padana viene rilevato 
con le seguenti cause/percentuali: incidenza 
del comparto riscaldamento urbano ed indu-
striale 49%, incidenza del comparto trasporti 
30%, incidenza del comparto agricoltura e 

zootecnica 12%, incidenza fattori vari 9%.
Nel Periodo invernale invece le emissioni 

di PM10 sono rappresentate per più del 75% 
dal riscaldamento domestico, ne consegue 
che l’incidenza dei mezzi di trasporto non 
supererà il 20%, allora qualcuno mi spieghi 
il perché di un provvedimento così restrittivo 
solo dal 15 ottobre al 31 marzo dell’anno 
successivo.

E fino a questo punto ho illustrato con 
numeri (non opinioni) il perché questo 
provvedimento sia inutile, mentre per quanto 
riguarda il termine dannoso penso che ognuno 
di voi avrà occasione di conoscere qualcuno 
che, grazie a questa “geniale” trovata, si tro-
verà in seria difficoltà a svolgere il suo lavoro, 
infatti pensate sono 196.324 le automobili 
private su tutto il territorio regionale Euro3 
diesel, di cui 89.369 in provincia di Torino e 
28.647 nel capoluogo.

D’altronde il 20 ottobre 2017 il sindaco di 
Torino dichiarava: «Per contrastare lo smog 
bisogna fare uno sforzo comune, che devono 
fare tutti gli enti, dal Comune, alla Regione 
e Città metropolitana. Torino vuole essere 
un esempio coraggioso». Detto… fatto, un 
bellissimo esempio. Complimenti.

GIORGIO BARATTA
Villar Dora

Alcune precisazioni 
sulle messe di guarigione

Da Grugliasco a Riace: solidarietà antifascista e partigiana

In riferimento all’articolo di Luna Nuova di venerdì 31 agosto 2018, pagina 8, “Tetti Neirotti rin-
grazia l’inceneritore”, il Comitato di quartiere all’unanimità deplora tali parole che si commentano 
da sole, precisa che “Non ringrazia l’inceneritore” e non si hanno notizie di chi esulti per tale 

opera. Ricorda piuttosto che, proprio l’erogazione dei fondi compensativi per tali lavori, testimonia 
la necessità di un “risarcimento” per il peggioramento della qualità dell’aria e quindi della vita della 
popolazione e, essendo Tetti Neirotti un’antica frazione agricola, anche della vita degli animali negli 
allevamenti, presenti in tale zona. Che ne sarà in futuro della salute di tutti noi?

CARLA ARTHEMALLE
presidente del Comitato di quartiere Tetti Neirotti - Rivoli

Egregio monsignor arcivescovo Cesare Nosiglia, 
quale pastore della Diocesi di Torino e presidente 
della Conferenza episcopale piemontese, mi ri-

volgo da cristiano a sua eccellenza con fiducia, per un 
confronto argomentato su un tema delicatissimo. Ho 
analizzato il documento ultimo (in vigore dal 1° di otto-
bre) approvato all’unanimità dai vescovi del Piemonte e 
Valle d’Aosta, intitolato “Disposizioni disciplinari circa 
le cosiddette messe di guarigione”.

Un testo atto ad arginare quei fenomeni dubbi originatisi 
dal moltiplicarsi spontaneo - specialmente negli ultimi 
anni, dati i tempi di confusione e crisi in atto - di riunioni 
di preghiera: che possono, talora, esporre i fedeli a rischi 
di sensazionalismo e teatralità. Il discernimento che mi 
proviene dallo Spirito Santo - e l’analisi esegetica fedele 
delle sacre scritture, con particolare riferimento al Nuovo 
Testamento - mi invita umilmente a suggerirle un dove-
roso distinguo fra le cosiddette “messe di guarigione” e 
quelle che invece molti, erroneamente, confondono con 
le sane “preghiere di domanda e intercessione”, che ben 
altra cosa sono.

Come ella mi insegna e ben sa, il Vangelo è una intera 
proclamazione di guarigione dalla prima all’ultima frase, 
dall’inizio alla fine: fatto che equipara oggettivamente 
gli scritti di tutti gli evangelisti. Proprio Gesù medesimo 
ha detto cose assolutamente straordinarie sulle preghie-
re di guarigione: le sue promesse su questi due aspetti 
sono grandiose, uniche e così forti, che a un esame non 
sufficientemente attento e profondo, potrebbero persino 
apparire esagerate.

Esse sono riassumibili in alcune, grandi macro aree: 
pregare con fede, pregare con costanza, chiedere al Padre 
nel suo nome, come Gesù stesso insegna. In tre parole, 
ecco le istruzioni che Cristo ha impartito agli apostoli e 
loro successori: diffondere il Vangelo dandone testimo-
nianza con la fede e le opere sulle orme di Gesù, cacciare 
i demoni, guarire gli ammalati. È parola di Dio, mica mia. 
Quelle che vengono genericamente chiamate “messe di 
guarigione”, servono invece soltanto a implorare fidu-
ciosamente la misericordia divina a ristoro delle nostre 
umane miserie.

Come cattolico, ho partecipato - come tante altre miglia-
ia di persone in Italia e dall’estero in più di vent’anni - alle 
celebrazioni eucaristiche del “Cenacolo eucaristico della 
Trasfigurazione Onlus”, comunità di preghiera torinese 
che proprio lei nel dicembre 2017 ha riconosciuto canoni-
camente come tale a tutti gli effetti. Celebrazioni seguite 
tutte da un tempo di adorazione eucaristica con preghiere 
di domanda e intercessione per malati, bisognosi, poveri e 
sofferenti (tutt’altro, sia ben chiaro, rispetto alle cosiddette 
“messe di guarigione” cui invece fa riferimento il docu-
mento da lei firmato), in cui fede sincera, attinenza alle 
norme liturgiche vigenti e compostezza sono da sempre 
le ben salde e indiscusse linee guida ricorrenti.

E sempre detta Comunità per prima, nel 2008, accolse 
l’invito diocesano di monsignor Nosiglia a dar vita a 
una “Mensa dei poveri” preserale nel cuore di Torino, in 
via Belfiore 12, che sfama ogni sera circa 150 indigenti, 
alimentata solo dall’immancabile aiuto della Divina 
Provvidenza: che, come ricorda e insegna San Giuseppe 
Benedetto Cottolengo, non manca mai.

MAURIZIO SCANDURRA
Torino

L’arresto del sindaco di Riace è un 
attacco politico al cuore dei principi 
costituzionali e risponde a interessi 

estranei alla democrazia, quali il razzismo e il 
nazionalismo. Come ha ben descritto il Forum 
italiano dei movimenti per l’acqua, si tratta 
dell’inasprimento di «una deriva autoritaria, 
razzista e xenofoba che sta attraversando que-
sto Paese sobillata da un governo e da un mi-
nistro dell’interno che non perdono occasione 
per fomentare il clima d’odio e intolleranza».

L’internazionalismo e la solidarietà con-
creta del modello praticato dalla comunità di 

Riace sono la via da seguire quale esempio 
positivo in ogni territorio e costituiscono for-
me di resistenza contro il crescente imbarbari-
mento sociale sostenuto da una destra razzista 
e nostalgica di un ordine sociale fondato sul 
privilegio e l’ingiustizia.

Disobbedire a leggi ingiuste, che puniscono 
la solidarietà sociale e politica, che crimi-
nalizzano l’antifascismo e l’antirazzismo, 
è dovere di tutti coloro che si riconoscono 
nei valori affermati da partigiane e partigiani 
durante la lotta popolare di Resistenza contro 
il nazifascismo.

Noi dell’Anpi stiamo dalla parte di chi 
lotta per il progresso e i diritti costituzionali, 
ci schieriamo contro la repressione e la cri-
minalizzazione del dissenso, a fianco di tutti 
coloro che oggi lottano con lo spirito proprio 
della guerra di Liberazione e per la concreta 
realizzazione di una società altra possibile, 
fondata sull’uguaglianza e la giustizia sociale. 

Ciascuno al suo posto, non un passo indie-
tro: la Resistenza continua!

FULVIO GRANDINETTI
per il Comitato di sezione Anpi 

“68 Martiri” - Grugliasco

A Tetti Neirotti nessuno ringrazia l’inceneritoreLe lettere, � rmate e 
corredate di numero 
telefonico e indiriz-
zo, devono essere in-
viate esclusivamente 
via e-mail all’indirizzo: lunanuova@
lunanuova.it oppure consegnate in 
redazione, corso Laghi 15 - Aviglia-
na (Torino), su supporto informatico 
(chiave usb, dvd, ecc.). SI PUBBLICANO 
SOLTANTO LE LETTERE INFERIORI ALLE 
3600 BATTUTE. Le lettere che supe-
rano la lunghezza richiesta vengono 
pubblicate sul sito www.lunanuova.it


